XVI Domenica tempo ordinario C

Antonio Parisi
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Chi |te-me il Si |- gno-re, a-bi-te |- ra nel-la sua ten - da.
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1. Colui che cammina senza colpa, pratica la giu - stizia
2. Non fa danno al suo prossimo e non lancia insulti al suo vi- cino.
3. Non presta il suo denaro a u - sura e non accetta doni contro I'inno - cente.
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1. edice la verita che ha nel cuore, non sparge calunnie conla su-a lingua.
2. Ai suoi occhi é spregevole il mal - vagio, ma onora chi teme il Si- gnore.
3. Colui che agisce in questo modo restera sal - do per sempre.
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